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Art. 1.

Il secondo comma delPart. 6 del Regio decreto-legge
12 maggio 1938-XVI, n. 794, convertito nella legge 9 gen-
naio 1930-XVII, n. 380, è modificato come segue:
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vice-presidente e di cinque membri, nominati per ogni
biennio con decreto del Ministro per gli scambi e per le
valute, il quale provvede altrest per lo stesso periodo
alla nomina del segretario della Commissione ».

CONCullSI Art.2.
Alinistero delle comunicazioni:
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SUPPLEMENTO ALLA « G.WZWEFA UFFICIALE » N. 106 DEL Visto, il Guardasigilli: GRANDI
4 ATAGGro 1942-XX:

Bollettino dello obbligazioni, delle cartelle e degli altrititoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 22: Comune di Ancona: Estrazione di obbligazioni
del prestito sistemato 1900. - Soc. an. Stabilimento di
arti granche Luigi Salomone, in Itoma: Estrazione di
obbligazioni - Soc. an. Impresa generále d'allissioni e
pubblicità, in Milano: Estrazione di obbligazioni -
S. A. Acquedotto di Abbazia e Laurana, in Milano:
Obbligazioni sorteggiate il 15 aprile 1942-XX. - Ammi=
nistrazione provinciale di Como: Obbligazioni del pre
stito 4,50 %, emissione 1935, sorteggiate il 3 aprile
1942-XX. - « La Ilinascente > società per l'esercizio di
grandi magazzini, anonima, in Milano: Estrazione di ob
bligazioni. -- Società anonima tessitura Jacquard Pa-
stor! & Casanova in Milano: Estrazione di obbligazioni.
- Comune di Fontaneto d'Agogna (Novara): Estrazione
di obbligazioni - Municipio di Genova: Estrazione di
obbligazioni. - Società meridionale di elettricità, in
NapoH: 126 natrazione di obbligazioni 6 %, serie C, sor
teggiate il 29 aprile 19=12-XX. - Cassa di risparmio di
Gorizia: Errata-corrige.

LEGGE 24 marzo 1942-XX, n. 398.
Norme per la limitazione, durante la guerra, della cir,

colazione degli autoveicoli e per la disciplina dei servizi
pubblici di trasporto.

VITTORIO EMANUELE III
PER Gl:A%IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA E DI ALßANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasei e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legisintive, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghinuo quanto

segue:
Art. 1.

Il Ministro per le comunicazioni ha facoltà, anche
in deroga a disposizioni vigenti, durante il periodo di
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guerta, e fino a sei mesi dopo la guerra, di prendere tutti
i provvedimenti necessari:

a) per la organizzazione di tutti i pubblici servizi
di trasporto concessi all'industria privata, anche per
quanto attiene alla utilizzazione e distribuzione del ma-
teriale, ed ai programmi e modalità tutte di esercizio,
derogando temporaneamente, ove occorra, anihe alle
clausole dell'atto di concessione;

b) per disciplinare, anche limitandola, la circola-
zione degli autoveicoli, ad esclusione di quelli con
targhe delle Amministrazioni militari, della polizia e

dei vigili del fuoco, e sospendere o limitare la validità
dei documenti di circolazione e di quelli pel trasporto
delle merci, ferma restando la competenza del Ministro
per i lavori pubblici per quanto riguarda le~disposizioni
contenuto nei titoli I e II del R. decreto 8 dicembre
1933·XII,'n. 1740.
Ha facoltà altresl di emanare le norme opportune per

la visibilità nelle ore notturne dei convogli in rotaia e

del natanti in navigazione interna ed in genere ogni
norma ritenuta opportuna per la disciplina dei trasporti.
E' fatta salva, infine, la competenza in atto del 31ini-

stero delle corporazioni per quanto riguarda le restri-
zioni di circolazione delle autosetture privati dipendenti
dalle disponibilità di carburanti.

Art. 2.

Il Ministro per le comunicazioni adotta i provvedi-
menti di cui all'articolo precedente d'intesa, ove occorra,
con i Ministri interessati, mediante decreti Ministeriali
pubblicati nella Gazzctta Ufficiale.

- Art. 3.

Chiunque contravviene alle norme emanate dal Mi-
nistro per le comunicazioni, ai sensi delle precedenti
disposizioni, è punito a termini dell'art. 12 della legge
8 luglio 1941-XIX, n. 645, e si osservano gli articoli 13,
14, .comma 1, lettera c), e comma 2 della legge medesima.
Se, peraltro, si tratta di trasgressioni alle norme date

dal Ministro in materia di circolazione stradale, si
applicano le sanzioni prevedute dal R. decreto 8 dicem-
bre 1933-XII, n. 1740, le quali dovranño essere richia-
maté nelle.norme medesime.
La presente legge andrà in vigore il giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazectta Ufficiale
del Itegno.

prdiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle Ïeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

LEGGE 24 marzo 1942-XX, n. 399.
Istituzione, per la durata della guerra, di un premio spe-

clale a favore del personale militare delle Porze armate
dello Stato che non beneficia di alcun trattamento econo.
mico di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioui legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Ë istituito a datare dal 1° marzo 1911-XIX e sind alla
data che sarà tissata ai sensi dell'art. 1 del R. decreto
legge 19 maggio 1911-XIX, n. 583, a favore del personnie
militare delle Forze armate dello Stato, che non bene
ficia di alcun trattamento economico di guerra per ellet-
to del succitato Regio decreto-legge, un premio speciale.

Art. 2.

La misura massima giornaliera del premio di cui al·
l'articolo precedente è così fissata:
Generale di corpo d'armata . . .

Generale di divisione . . . . .

Generale di brigata . . . . . .

Oolonnello . . . . . . . . .

Tenente colonnello, maggiore e pri-
mo capitano . . . . . . . .

Capitano e primo tenente . . . .

Tenente . . . . . . . . . .

Sottotenente . . . . . . . . .

Aiutante di battaglia e marescialli
dei tre gradi . .

Sergente maggiore . . . . .

Sergente . .

L. 25- ;e
» 20- ·g
» 17,50 $

4 » 10,25

» 13,75
» 11,25 ·

$ » 8,75 A
;g » 7,50 |

o

» 2,50 Ë
» 1,75 2

Per gli appuntati e carabinieri de1PArma dei carabi-
nieri Reali e gradi corrispondenti delle Forze armate
equiparate e per i graduati e militari di truppa raffer-
mati di ogni Arma o Corpo la misura giornaliera mus-

sima del premio è fissata in lire 1 al netto da ogni rite-
nuta.

Art. 3.

Il premio è pagato mensilmente, in relazione alle glor-
nate di effettiva presenza in servizio e quindi ilon è do-

vuto durante le assenze per qualsiasi motivo.
Nel limite massimo indicato nell'articolo precedente,

spetta al comandante del Corpo o capo del ser-vizio di

fissare, mensilmente, la misura del premio dovuto a

ciascuit dipendente (per i comandanti di Corpo o capi
di servizio e per gli aventi cariche piit elevate, al supe-
riore immediato), secondo l'opera svolta dai singoli.

Data a Roma, addì 24 marzo 1912-XX Art. 4.

Il premio contemplato dalla presente legge non ò

.VITTORIO EMANUELE cumulabile con le indennità di marcia e di manovra,
con la indennità di fuori residenza, con i trattamenti

USSOLINI - IIOST ŸENTURI - speciali stabiliti in dipendenza della guerra e con i

GRANDI - ÜI REVEL -- RICCI premi di operosità e rendimento (anche se concessi a

- GORLA titolo di remutterazione speciale). Il premio stesso è

però cumulabile con Peventuale compenso straordinario
NIsto, fl.Guardasiglith GMNDI ¯ S€meStPalO ÍiB0ra normalmente concesso.
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Art. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Uffi,oiale del Regno.
Sono però legittimati i pagamenti del premio, nei li-

miti di cui al precedente art. 1, fatti anteriormente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addL 24 marzo 1912-XX

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÎERUZZI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 80 marzo 1942-XX, n. 400.
Autorizzazione della spesa di L. 20.000.000 per la prose-

cozione delle opere relative alla sistemazione stradale ed
al servizi generali della zona industriale di Apuania,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue: •

Articolo unico.
Per la prosecuzione delle opere relative alla sistema-

zione stradale ed ai servizi generali della zona in-
dustriale di Apuania, è autorizzata la spesa di lire
20.000.000, in aggiunta a quella di lire 26.500.000 di cui
all'art. 4 del B. decreto-legge 24 luglio 1938-XVI,
n. 1986, ed alla legge 23 novembre 1939-XVIII, n. 1785.
Detta spesa graverA sul fondo autorizzato con legge

20 gennaio 1941-XIX, n. 105, per l'esecuzione di opere
pubbliche straordinarie.

Ordiniamo che, la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uitleiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 30 marzo 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛORLA - ÜI REVEL
- Ricci

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

Sulla proposta del Nostro 3Huistro Segretario di
Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenen.
ziale 30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli
effetti della leggè 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli
abitati indicati nella tabella D allegata alla legge stessa
(consolidamento di frane minaccianti abitati) quello
di Mazzano Romano in provincia di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo el di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1912-XX

VITTORIO EMANUELE
Gona

Visto, il Guardasigilli: GlüNDT

Registrato alla Corte del conÍf, addi to maggio 1942-XX
Atti del Governo, registro 445, foglio 3. - AIANCINI

I

REGIO DECRETO o marzo 1942-XX, n. 402.
Riconoscimento, agli effetti civili, della dissacrazione della

Chiesa dei Santi Jacopo e Stefano, in Gambassi (Firenze).

N. 402. R. decreto 5 marzo 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effett i
civili, il decreto del Vescovo di Volterra in data 23 ot-
tobre 1941-XIX, relativo alla dissacrazione della Chie-
sa dei Santi Jacopo e Stefano, in Gambassi (Firenze),
già sede del Beneficio parrocchiale omonimo, trasfe-
rendo quest'ultimo nella Chiesa di nuova costruzione
situata nello stesso Comune.

Visto, il Guardasig¿lli: GMNM
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 aprile 1942-XX

I

REGIO DECRETO 5 marzo 1942 KX, n. 403.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
nuova parrocchia di Santa Maria Janna Coeli, in Roma,
località Fogaccia.

,

N. 403. R. decreto 5 marzo 1912, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Onpo del Governo, Mi-
nistro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vicario generale di Sun SantitA
il Sommo Pontefice Pio XII, in data 25 marzo

1941-XIX, integrato con successivo decreto del 28 stesso
mese, con cui fu eretta la nuova parrocchia di Santa
Maria Janna Coeli, in Roma, località Fogaccia.

Visto, it Guardasigilli: GluNN
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 aprile 1912-XX

REGIO DECRETO 26 gennaio 1942-XX, n. 401.
REGIO DECRETO 5 marzo 1942-XX, n. 404.Inclusione dell'abitato di Mazzano Romano in provincia

di Roma, tra quelli da consolidare a cura e spese dello Dichiarazione _formale dei ûni della Confraternita di
Stato. San Filippo Neri, in Roseto Valfortore (Foggia).

VITTORIO EMANUELE III N. 404. R. decreto 5 marzo 1942, col quale, sulla pro-
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
,
RE D'ITALIA E DI ALBANIA nistro per l'interno, viene provveduto alla dichiara-·

IMPERATORE D'ETIOPIA ziond formale dei fini della Confraternita di San

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, Filippo Neri, in Roseto Valfortore (Foggia).
n. 1010 •

' Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblicil liegistrato «Lia corte dei conti, addi 21 aprile 1942-XX
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REGIO DEORETO 26 marzo 1942-XX, n. 405.
Soppressione dell'Ente nazionale per la continuazione

del vocabolario degli Accademici della Crusca.

N. 400. R. decreto 26 marzo 1942, col quale, sulla pro-
posta per Ministro per l'educaziont nazionale, l'Ente
mtalonale per la cotitinuazione del vocabolaria degli
ecademici della Crusca viene soppresso e 11 suo re-

siduo fondo patrimoniale ammontunto complessiva-
Ineute a L. 76.000 viene devoluto alla Reale Accademia
della Crusca-per i suoi scopi di divulgazione e di cul-
ttira della lingua italiana.

Visto, il Guardasigilli: GuNDI
Re0Lstrato alla Corte dei conti, addi 10 aprile 19'&XX

IlEGIO 1)ECRETO.22 gentiaio 1942-XX.
.

Inscrizlone temporanea nel ruolo del liaviglio ausillatio
dello Stato, categoria scorta a convogli, navi da crociera,
e navi onerarie, di navi mercantili requisite.

VITTOllIO EAIANUELE III
PËß GËAZIA DI DIO E PICII VOLONTÀ UELLA NAZIONID

IlE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEItATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 10 settembre 1935-XIII,
n. 1830, convertito nella legge 9 gennaio 1036-XIV,
n: 147, l'igitardante l'organizzazione della marina mer-

cantile per il tempo di guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 géanaio 1936-XIV, n. 229,

convertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con
modificazioni, contenente disposizioni speciali sul tra-
sporti terrestri e marittimi;
Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748,

riguardante requisizione e noleggio di naviglio mercan-
tile per le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1151, relativa

alle normo sulla requisizione del naviglio mercantile;
Visto 11 R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, ri-

guardante classifleazione del Regio naviglio;
Visto il testo della legge di guerra, approvato con

R. decreto 8 luglio 1038.XVI, n. 1415;
Visto il It. decreto 13 settembre 1940-XVIII, n. 1660;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aprile

1937-XV, registrato alla Corte dei conti 11 17 maggio
1937-XV, riguardante autorizzazione a requisire o noleg-
giare naviglio mercantile da inscrivere temporahea-
mente nel quadro del naviglio da guerra;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1040-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il seguente naviglio mercantile, requisito per le esi-
genze delle Forze armate, è temporaneamente inscritto
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, a decorrere
dalPora e dalla data a fianco di ognuno indicata:
Categoria « scorta a convogli »:
Piroscafo Tran, di stazza lorda tonn. 160,35, iscritto

al Compartimento marittimo di Spalato, amministrato
dal commissario straordinario per la gestione della So-
cieth Jadranska Plovidha Costanting Simeone, con sede
a Fiunie: dalle ore zero del 7 novembre 1941;

'

Piroscafo Sale e Juraj Subio, di stazza lorda ton-
nellate 105,57, iscritto al Compartimento inarittimo di

Spalato, amministrato dal commissario straordinario

per la gestione della Società Jadranska Plovidha Co-

stantino Simeone, con sede a Fiume: dalle ore zero dei

15 settembre 1911.
Categoria « navi da crociera »:
Piroscafo Zuri ex Neretta, di stazza lorda tonn. 160,

iscritto al Compartimento marittimo di Fiume, amnii-
nístrato dal commissarío straordinario per la gestione
della Società Jadranska Plovidba Costantino Siineone,
con sede a Fiume: dalle ore zero del 15 novembre100 ;

Piroscafo Francipane, di stazza lorda tonn. 145,85,
iscritto al Compartimento marittimo di Fiume, ammi-
nistrato dal commissario straordinario per la gestione
della Società Jadranska Plovidba Costantino Simeone,
con sede a Fiume: dalle ore zero del 15 novembre 1011.

Categoria « navi onerarie a :
Piroseafo Salona, di stazza lorda tonn. '{48, iscritto

al Compartimento marittimo di Spalato, amministrato
dal commissario straordinario per la gestione della
Società Jadranska Plovidba Costantino Simeone, con
sede a Fiume: dalle ore sero del 10 ottobre 1941.
Il Nostro Ministro per la marina ò incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato

alla Code dei conti per la registrazione,
Dato a Roma, addì 22 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Anttruo RICCODI

Registrato alla Corte del conti, addt 9 febbraio 1942-XX

Registro n. 2 Marina, foglio n. 320.

(1748)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 23 aprile 1942-XX.
Nomina del fascista Francesco Spinelli a consigliere effet.

tivo della Corporazione delle costruzioni edili.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costi-
tuzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il- proprio decreto 14 fe1>braio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione delle co-
struzioni edili;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII, con il

quale, il fascista Enrico Fancello è stato nominato con-
sigliere efettivo della Corporazione predetta in rappre-
sentanza degli ingegneri, degli architetti, dei medici,
dei geometri e dei periti industriali edili;
Visto il proprio decreto 23 aprile 1942-XX, con 11 quale
il fascista Francesco Spinelli cessa dalla carica di con-
sigliere efettivo, rappresentante dei proprietari di fab-
bricati, nella Corporazione delle costruzioni edili;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei professionisti e degli artisti per la nomina del fasci-
sta Francepco Spinelli a consigliere effettivo della sud-
detta Corporazione delle costruzioni edili, quale rap-
presentante degli ingegneri, degli architetti, dei medici,
dei geometri e dei periti industriali edili, in sostitu-
zione del fascista Enrico Fancello proposto per la no-

mina a consigliere effettivo nella Corporazione del legno;
jsulla þroposta del Ministro per le corporazioni)
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Decreta:

Il fascista Francesco Spinelli è nominato consigliere
effettivo della Corporazione delle costruzioni edili quale
rappresentante degli ingegneri, degli architetti, dei me-
dici, dei geometri e dei periti industriali edili, in sosti-
tuzione del fascista Enrico Fancello che pertanto cessa
dalla carica di consigliere effettivo della Corporazione
predetta.

Itonur, addì 23 aprile 1912-XX
(1763) l\10SSOLINI

gliere effettivo della Corporazione predetta in rappre-
sentanza dei datori di lavoro dell'agricoltura;
Visto il proprio decreto 23 aprile 1912-XX con il quale
il fascista Enrico Fancello cessa dalla carica di consi-

gliere effettivo della Corporazione delle costruzioni edili;
Vista la designazione della Confederazione fascista

degli agricoltori per la nomina del fascista Enrico Fan-
cello a consigliere ellettivo della Corporazione del legno,
quale rappresentante dei datori di lavoro dell'agrical-
tura in sostituzione del fascista Angelo Scardia:
Sulla proposta del Ministro iper le corporazioni;

'

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 23 aprile 1942-XX.
Nomina del fascista Luigi Piccirilli a consigliere effet.

tivo della Corporazione del combustibili liquidi e dei car=
buranti.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVElŒO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla costi·
tuzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 19311-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione dei com-
bustibili liquidi e dei carburanti;
Visto il proprio decreto 16 marzo 1930-XVII, con îl

quale il fascista Gaetano Baccari è stato nominato con-
sigliere effettivo della Corporazione predetta in rappre-
sentanza dei lavoratori dell'agricoltura;
Vista la designazione della Confederazione fascista

del lavoratori dell'agricoltura per la nomina del fasci-

sta Luigi Piccirilli a consigliere effettivo della suddetta
Corporazione, quale rappresentante dei lavoratori del-
Pagricoltura, in sostituzione del fascista Gaetano Bac-

cari;
dulla proposta del Ministro \per le corporazioni;

Decreta:

11 fascista Luigi Piccirilli ò nominato consigliere ef-
fettivo della Corporazione dei combustibili liquidi e dei
carburanti quale rappresentante dei lavoratori dell'agri-
coltura in sostituzione del fascista Gaetano Baccari che

pertanto cessa dalla carica di consigliere effettivo della
Corporazione predetta.

Roma, addl 23 aprile 1912-XX

(1766) MUSSOLINI

Decreta:

11 fascista Enrico Fancello e nominato consigliere ef-
fettivo della Corporazione del legno, quale rappresen-
tante dei datori di lavoro dell'agricoltura, in sostitu-
zione del fascista Angelo Scardig che pertanto cessa

dalla carica di consigliere effettivo della Corporazioue
geredetta.

Roma, addl 23 aprile 1942-XX
X1765) MUSSOLINI

DECRETO MINISTERIALE 7 aprile 1942-XX.
Temporanea importazione di bottiglie di vetro vuote.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

D'INTESA CON

IL MINISTRO PER GLI SCA31BI E LE VALUTE

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
esportazioni temporauee, approvato con R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 1T apri-
le 1925, n. 473, e le successive modificazioni ed aggiunte;
Visto il R. decreto-legge 6 aprile 1922, n. 517, che ap-

prova il regolamento relativo;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 2200,

convertito éon modifiche nella legge 11 aprile 1938-XVI,
n. 700, che modifica la procedura per le concessioni di
temporanea importazione ed esportazione;
Visto il parere favorevole espresso, nella riunione del

9 marzo 1912 dal Comitato consultivo per le importa-
zioni ed esportazioni temporaneo;
Ricorrendo le condizioni previste dall'art. 1, comma

secondo, del Regio decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,
n. 2200;

Determina:
Art. 1.·

T1 consentita la temporanea importazione di bottiglie
di vetro vuote per essere riempite di sini, liquori, ape-
11tivi e bibite in genere da esportare.

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL Art. 2.

GOVERNO, 23 aprile 1942-XX· La concessione sarà valevole per sei mesi.
Nomina del fascista Enrico Fancello a consigliere effet-

tivo della Corporazione del legno• Art. 3.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla costi-
tazione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1930-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione del legno;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1930-XVII, con il

guale 11 fascista Angelo Scardia ò stato nominato consi-

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
ed entrerà in vigore nello stesso giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 7 aprile 1942-XX

Il Ministro per le ßnan:4
DI RSVEL

Il 3Tinistro per gli scambi c le valute
RIccARDI

(1785)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 's's¾'"°NJ"°ia:si,""Titat°aista,
a.

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELL'INTEENO
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,

e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si

notifica che in data 25 aprile 1942-XX è stato rimesso alla Pre-

sidenza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni il di·
eegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
26 marzo 1942-XX, n. 334, concernente il nuovo aumento tem-

poranco delle guardie Scelte e delle guardie del Corpo degIt
agenti di pubblica sicurezza,

late P. 298 del 16 aprile c. m.

Il cartellino suddetto dovrà rimanere applicato alle contes

zioni sino al momento dell'acquisto da parte del consumatore.
Tale disciplina non ei applica alle confezioni prodotte dal

confezionisti con materiale fornito dal committente.

Si precisa inoltre che chiunque fa eseguire da altri pei

6uo conto confezioni, allo scopo di rivenderle, deve conside-

rarsi, agli effetti dell'applicazione delle presenti norme, con-
fezionista.

Si fa obbligo ai produttori ed ai commercianti di indicare

nelle fatture di vendita di confezioni, che le stesse sono mu-

nite del prescritto cartellino.
Chiunque violi le disposizioni del provvedimento'sará pu-

nito con le sanzioni previ6te dalla legge 8 luglio 1941-Xis,

(1796)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI Iliassunto del provvedimento P.307 del 25 aprile 190•XX

relativo alle maggiorazioni massime a .favore del com-
mercianti di prodotti dell'arredamento tessile e dell'ab-

MINISTERO DELLE FINANZE bigliamento di qualsiasi materia e del giocattoli, e norme
generali.

DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

D101da per smarrimento di tagliando di ricevuta di rata
su rendita del Prestito redimibile 3,50¶

(26 pubblicazione). Avviso n. 149

E' stato denunciato lo smarrimento del tagliando di rice.
Tuta per la rata al 16 luglio 1941 di L. 3300 sulla rendita Redi-

mlbile 3,50 % (1934), n. 359622, di annue L "/000 a favore di

Fanara Maria di Stefano, minore emancipata sotto la cura-

tela del marito Dulcétta Vincenzo fu Salvatore domleiliato a

Favara (Agrigento), con vincolo dotale.

At termini dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 192
,
n. 366,

e dell'art. 48ä del regolamento per la contabilità generale dello

Stato 23 maggio 1924, n. 827, si fa noto che, trascorso un mese

dalla data della pubblicazione del presente avviso, senza che

siano state notilleate opposizioni, verrà proceduto al paga-

mento di detta rata a favore dei coniugi Fanura Maria e Dul-

cotta Vincenzo.

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento F. 307

del 25 aprile 1942-XX, ha notificato i seguenti chiar-imenti alla
circolare P. 298 del 16 aprile 1942-XX, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del Itegno n. 96 del 22 aprile 1942-XX:

1) l'obbligo di cui al comma 5 dolla circolare P. 298

non si applica per le merci bloccate presso.i grossisti a norma
del decreto Ministeriale 14 marzo 1942-XX, fin quando non

intervenga per esse un provvedimento di eblocco;
2) il divieto di dettaglianti di rifornirsi da altri detta-

glianti, contenwo nel comma 2 della circolare P. 298 si in-

tende esteso a tutti i prodotti disciplinati con 11 suddetto

provvedimento;
3) la percentuale indicata al comma 17 della tabella 8 •

allegata°alla circolare P. 298, per i Comuni fino a 10.000 abi-

tanti, lleve leggersi 41 anzichè 40.

(1798)

Iloma, addi 16 aprile 10&XX

(1624) Il direttore generale: P01ENZA

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Idassunto del provvedimento P. 305 del 2f aprile 194>XX
relativo alla disciplina dei prodotti tessili e dell'abbi.
Igliamento, e ditte confezioniste.

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 305

del 22 aprile 1912-XX, ha disposto clie, ferma restando la disci-

plina imposta con la precedente circolare i .

198 del 23 dicem-

bre u. s., pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno n. 3

del 5 gennaio 1942-XX, per le contezioni composte di prodotti
tipo, a partire dal trent06imo giorno della pubblicazione nella

Gassetta Ufficiale del Regno del provvedimento etes6o, tutte

le aziende confezioniste, qualunque sia l'organizzazione di

categoria da cui sono rappresentate, debbono esporre sulle

confezicni da esse prodotte in tutto o in parte con manufatti

non tipo, un cartellino fornito dall'Ente del Tessile Nazio-

nale.
Su tale cartellino .dovranno indlearsi in inchiostro inde-

lebile o a stampa, la quantità, qualità e costo complessivo
di ciascun prodotto tipo e non tipo impiegato, 11 costo di con-

fezione, compreso.l'utilo del contezionista, ed il prezzo com-

plessivo di vendita.
L'azienda grossista che acquista la confezione dovrà ag-

giungere, sul cartellino in parola, al prezzo di acquisto le

spese ulteriormente sostenute fino a franco suo magazzino

più la maggiorazíone ad essa riservata.

A sua volta 11 dettagliante che compert dal produttore o

dal grossista dovrà aggiungere, sul car1ellino, rincitenzione
della spesa sostenuta .per portare il prodotto franco suo ma-

Iliassunto del provvedimento P. 310 del 20 aprile 1942=XX
relativo ai prezzi degli stracci non di lana

Il \\tinistero delle corporazioni con provvedifnento P. 3TD

del 26 aprile 1942 XX, ha chiarito che nella circolare P. 271

del 22 marzo 1912-XX, pubblÏcata nella Gazzetta Ufflciale del

Regno n. 77 del 3 aprile 1942-XX, al punto I - Condizioni di

vendita - la clausola « merce nuda franco vagone partenza ·

riferita al comma d), e), f), g), h), 1) e I), imiplica che 11 costo

dell'imballo è a carico dell'acquirente, mentre sono a carico

del venditore le spese per imballare e mettere a Vagone la

merce.
Pertanto, per quanto riguarda la vendita degli stracci

non di lana, gli involueri per eseguire l'imballaggio possono,
essere fatturati al costo, oppure con la condizione a imballo

a rendere » a scelta del compratore.
In quest'ultimo caso il venditore ha facoltà di percepire

un compenso maanimo di L. 0.05 a chilo.

(1797)

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla Sezione provinciale di Verona del.

PEnte nazionale fascista per la pyotezione degli animali
ad accettare un legato.
Con decreto Ministeriale in data 9 aprile 1942, n. 10.12327-

10089. Ö la Sezione di Verona dell'Ente nazionale fascista per
la protezione degli animali è autorizzata ad accettare il legato
disposto in suo favore del rag. Fraizoli Augusto fu Giovanni,

consistente in L. 15.000 secondo 11 testamento pubblico depe-
sitato presso 11 notaio Zamboni Lino di Verona ed emesso il

21 luglio 1935-XIII.

(1795)
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CONCORSI

,MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a 12 posti di grado 10° del ruolo degli ingegneri
specializzati di la categoria (gruppo A) dell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi.

IL AllNISTIlO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordi-

namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e sue-

cessive variazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello

Stato e successive modificazioni;
Visto il R. dècreto 15 agosto 1926-IV, n. 1733, che approva

l'ordinamento del personale dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafl;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1841,

e vista la legge 18 aprile 1940-XVIII, n. 288, che recano modi-

ficazioni all'ordinamento del personale dell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafl;

Vista la legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237, concemente gli

stipendi del personale statale e visto il R. decreto 14 luglio
1941-XIX, n. 646, concemente provvedimenti economici di ca-
rattere temporaneo in dipendenza della guerra al personale
stesso;

Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, che reca, fra

l'altro, disposizioni a favore dei reduci di guerra;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, che reca norme a

favore degli invandi di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842, col

quale il servizio di legionario flumano è equiparato a quello
di combattente nel Regio esercito e nella Regia marina;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente;

Vista la legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, relativa agli orfani
dei caduti in guerra;

Yista la legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454, per la estensione
ai cittadini divenuti invalidi per la cau6a nazionale dei bene-

tiet a favore degli invalidi di guerra;
Vista la legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, per la estensione

agli orfani del caduti per la causa nazionale dello provvidenze
a favore degli orfani dei caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, relativo
all'elevazione dei limiti di età per l'ammissione agli impieghi;

isto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, che
reca norme a favore dei caduti e dei feriti per la causa fasci-

sta e degli iscritti ai Fasci di combattimento anteriortnente

al 28 ottobre 1922;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio .1934-XII, n. 1176, concer-

nente la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni
ai pubblici impieghi e successive modificazioni;

Visto il R. decre.to 28 settembre 1934-XII, n. 1587, riguar-
dante il possesso del requisiti per l'ammissione ai concorsi

ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;
Visto l'art. 2 del decreto del Capo del Governo del 10 otto-

bre 103LXII riguardante fiscrizione nel P.N.F. degli aspiranti
all'ammissione ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, circa

l'ammissione degli ‡nvalidi e mutilati di guerra ai pubblicí
concorsi senza il requisito della iscrizione nel P.N.F.;

Yisto il R. decreto-legge lo aprile 1935-XIII, n. 343, relativo

ai richiamati alle armí e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1933-XIV, n. 2111, con-

tenente la estensione agli invalidi ed agli orfani dei caduti
nelle operazioni militari in A.O.I. delle disposizioni in vigore
per gli invalidi e orfani dei caduti nella guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1930-XIV, n. 1172, col

quale vengono estese al cittadini, che hanno partecipato alle

operazioni militari in A.O.I. le provvidenze a faXore degli
ex combattenti della guerra 1015-1018;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, relativo
ai provvedimenti per l'incremento demografico;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che

catende ai cittadini in servizio militare non isolato all'estero

le provvidenze in vigore per gli invalidi, gli ex combattemi

e gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918;
Visto il R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 1083, che stabi-

lisce la data lino alla quale si applicano i benetici stessi e

vista la legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080, che estendo i mede-

simi benefici ai cittadini che hanno partecipato alle operaziont
quali assimilati o militarizzati;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1930-X v II, n. 1728,

recante provvedimenti per la difesa della razza;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, rigutrdante la

concessione ai capi di famiglia numero6a di condizione di

priorità negli. impieglii e nei lavori;
•

Vista la legge 25 settembre 1910-XVIII, n. 1458, clie estende

agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti nell'attuale

guerra le disposizioni vigenti a favore degli orfani degli in-
validi e congiunti dei caduti nella gueira 1915-18;

Visto il it. decreto-legge 8 luglio 1011-XIX, n. 808, che reca

provvedimenti a favore dei combattenti nell'attuale guerra,

Visti i decreti del DUCE 19 ottobre 1940-XVIII e 11 ottobre

1941-XIX clie autorizzano l'espletamento dei concorsi durante

gli anni XIX e XX per pubblici impieghi;
Visto il R. decreto 6 gennaio 1912-XX, n. 27, che reca prov-

videnze a favore dei- chiamati alle arnii nelle assunzioni e

promozioni del personale statale;
Sentito il Coilsiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso per esame a 12 posti di grado
iniziale (10°) nel ruolo degli ingegneri specializzati di 13 cate-

gorfa (gruppo A) dell'Amministrazione delle posto e dei tele-

grafl, di cui due riservati al personale assunto per contratto

a termine come impiegato ausiliario nell'Amministrazione

stessa.
Gli aspiranti al concorso debbono essere muniti d1 Jaura

in ingegneria civile o ingegneria industriale o ingegneria chi-

mica, oppure di laurea in fisica o in matematica e fisica, op-

pure di laurea in chimica o in chimica indu6triale.

Sono ammesse anche le lauree, che, rilasciate secondo gli
ordinamenti didattici precedenti, siano da considerarsi equi-

pollenti ad una delle medesime. .

*

Al concorso non sono ammesse le donne e gli appartenenti
alla razza ebraica.

Sono annnessi a parteciparvi i cittadini albanesi purche
in possesso dei requisiti prescritti dal presente bando.

Un uguale numero di posti (corrispondente alla metà di

quelli disponibili) è riservato a favore di coloro che nel pe-

riodo conipreso fra la pubblicazione del presente decreto e

.l'espletaniento delle prove di esame si trovano sotto le armi

nonchè di coloro che per ragioni dipendenti dallo stato di

guerra non possono presentare domanda di ammissione al

concolso o raggiungere la sede di esame.

Art. 2.

Al concorso possono prendere parte gli aspiranti che alla
data del presente decreto, non abbiano superato l'età di 28 anni.

Detto limite di età è elevato di cinque anni:

1) per coloro elle abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano

stati imbarcati su havi mercantili in sostituzione del servi-

zio militare;

2) per i legionari flumani;
3) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobl-

litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nell'Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 1935 al 5

maggio 1936;
4) per coloro che in servizio militare non isolato alicstero

anche in qualità di assimilatí o militarizzati abbiano partect-
pato a relative operazioni militari dal 5 maggio 1936 al 31 lu-

glio 1930;
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5) per i cittadini che hanno partecipato nel reparti delle
Forzo armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati
o assimilati alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

11 limite massimo à elevato ad anni 39:
1) per i mutilati ed invalidi in dip.endenza ci operazioni

militari della guerra 1915-1918 o di quelle in A.O.I. o in Spagna
o dell'attuale conflitto oppure per la causa fascista;
'

2) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918 o per color.o che abbiano
partecipato nei reparti mobilitati delle ForzÊ armate dello
Stato alle operazioni militari in A.O.I. o in Spagna o nell'at-
tuule conflitto, quando essi siano statLdecorati al valore mi-
litare o abbiano conseguito promozione per merito di guerra;

3) per i Soci di diritto dell'Unione fascista fra le fami-
glie numerose, salvo 11 maggior limite consentito in applica-
zione delle seguenti lettere a) e b).
I suddetti limiti di età sono. aumentati di quattro anni:
1) per coloro che risultino inscritti ai Fasci di combatti-

mento, senza interruzione, da data anteriore a128 ottobre 1922;
2) per i feriti per la causa fascista, in possesso del rela-

tivo brevetto, che risultino inscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se po-
steriore alla Marcia su Itoma.

Sono inoltre aumentati:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano co-

niugati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle
domande di partecipazione al concorso.

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella

di cui alla lettera b) ed entrambe con quelle previste dalle
altre disposizioni purché complessivamente non si superino
1 45 anni.

Non si applica alcun limite di età:
1) nei riguardi'degli aspiranti clie alla data del presente

decreto già rivestano la'qualifica di impiegato civile statale.
di ruolo;

2) nei riguardi degli aspiranti che già ammessi ad un
concorso per lo stesso ruolo non abbiano potuto sostenere le
prove scritte a causa del servizio militare e si trovino nelle
condizioni previste dall'art. 8 del R, decreto-legge 10 aprile
1935-XIII, n°. 343.

Art. &

Gli elinchi dei candidati ammessi e non ammessi al con-
corso saranno approvati con decreto Ministeriale insindacabile.

La negata ammissione non sarà motivata. 11 decreto verra
pubblicato nel bollettino della Direzione generale delle posa
e del telegrafl.

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di
ciascuna prova di esame, come certillcato di riconoscimento
la carta di identità personale o la tessera postale -di riconosci-
mento.

Per i concorrenti che siano impiegati statali è sufficiente
11 libretto-ferroviario.

Art. 5.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova orale
in base al programma annesso al presente decreto (allegato
n. 2).

Per la terza prová scritta la Commissioite, di cui all'art, 7,
detterà tre temi; uno per la materia dell'elettrotecnica, 11 se-
condo per quella delle costruzioni, il terzo pei chlailca-fislea
_ed elettrochimica. Il concorrente deve svolgere uno aolo dei
tre teml, a sua scelta.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scrit-
te e non meno di sei deelmi in ciascuna di esse.
Nella prpva orale la Commissione non interrogherà il

concorrente nelle materie da lui non scelte nella 3. prova
scritta.

La prova orale non s'intende superata se 11.candidato non
ottenga almeno la votazione di sei decimi.

La votazione complessiva e stabilita dalla somma della
media del punti riportati nelle prove scritte e del punto otte-
nuto in quella orale.

La graduatoria dei concorrenti è formata secondo Yor-
dine del punti della votazione compleseíva.

A parità di voti saranno applicate le preferenze di cut
al R. decreto-legge. 5 luglio 1934-XI, n. 1178 e succéssive esten-
sioni e integrazioni, di cui al R. decreto-legge 11 novembre
1938-XVII, n. 1858, alla legge 20 marzo 1946-XVIII, ni 233, ed
al R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156;

Art. 3·
Art. 6.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta
da bollo da L. 6 indirizzata al Ministero delle comunicazioni,
Direzione generale delle poste e dei telegrafi, Servizio II, Di-
yisione I, Sezione I, e corredata di tutti i prescritti documenti,
indicati nell'allegato n. 1 dovrà essere consegnata o spedita
alla Direzione generale medesima o ad una Direzione provin-
ciale delle poste o ad un Circolo delle costruzioni telegrafiche
nel termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione
del pregënte decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

'

E'latta salva ai candidati che saranno ammessi alla prova
orale la facoltà di produrre, prima di sostenere la prova stessa
1 documenti che attestino nel loro confronti nuovi titoli di
preferenza e di precedenza agli effetti del disposto dei se-
guenti articoli 5 e 6.

Non à ammesso di fare riferimento a documenti presen-
tati ad altro Amministrazioni comprese quelle dipendenti dallo
stesso Alinistero delle comunicazioni.

Nella domanda 11 concorrente dovrà indicare con preci-
sione il proprio nome, cognome, paternità, domicilio o reca-
pito, ed elencare tutti. I documenti uniti alla domanda.

Delle dómande e dei documenti che, per qualsiasi causa,
anche indipendentemente dalla volontà dei concorrenti non
siano consegnate o spedite a dette destinazioni nel termine 41
00 giorni e che-comunque non siano regolari in tutti i loro
eleinenti, non sarà tenuto alcun conto, ei i richiedenti non
saranno aminessi al concoi'so.

Tuttavia, agli aspiranti residenti all'estero o nell'Africa
italiang o nel Possedimenti italiani dell'Egeo, o in Albania
è consentito di spedire la sola domanda nel termine di 60
giorni, salva a inviare i prescritti documenti, almeno cinque
giorni prima delPinizio delle prove scritte.

Sono esclusi dal concorso coloro che per due volte hon
abbiano conseguito l'idoneità nell'esame di concorso per 10
stesso impingo di cui al presente bando.

Gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato,
e gli impiegati ausiliari, di cui all'art. 1, faranno pervenire
le domande doculpentate nel termine anddetto a mezzo del-
l'ufficio presso il quale prestano servizio.

I posti del concorso saranno assegnati secondo l'ordine
di graduatoria, fermo restando:

a) 11 conferimento di un sesto del posti messi a concorr,o
viene riservato ai candidati risultatt idonei che dimostrino
di essere invalidi di guerra o minorati della causa nazionale;

b) 11 conferimento di un decimo del posti ò riservato
ai candidati risultati idonei che dimostrino di essere reduct
di una delle guerre di cui all'art. 2 oppure iscritti al Faset
di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922, ed
anche posteriore se abbiano conseguito 11 brevetto di ferito;

c) 11 conferimento della metà del posti messi a concorso
compresi quelli di cui alle lettere a) e 0) ð riservato al candi-
dati risultati idonei che dimostrino di essere rèduci di una
delle guerre di cui alPart. 8 oppure iscritti al Fasci di combat-
timento da data anteriore al 28 ottobre 1922, ed anche poste-
riore se abbiano conseguito 11 brevetto di ferito;

d) in caso che con le categorie indicate. ai punti a),
b) e c) non si copra la metà dei posti meS61 a concorso, i
rimanenti, posti disponibili su detta percentuale sono riser-
vati ai candidati orfani di caduti in guerra o per la causa
nazionale, e ai figli degli invalidi, per i motivi di cui sopra,
semprechò ricorrano le circostanze di cui all'art. 8 del Regio
decreto 26 luglio 1929-VII, n. 1397;

4) in caso che con le categorie di cui al punti prece-
denti non si copra la metà del posti a concorso, i rimanentt
posti disponibili per detta percentuale vanno in aumento alla
aliquota riservata ai candidati idonei di cui al punto b).
I posti del concorso eventualmente non conferiti agli im-

plegati ausiliari, saranno assegnati al concorrenti estranet.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un con-
sigliere di Stato, presidente, di un professore universitario
e 41 un funzionario dell'Aministrazione delle poste e dei
telegrafl di grado non inferiore al 64 membri.

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non
inferiore al 9•,
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Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata la Com-
missione esaminatrice e saranno stabiliti i giorni è la sede,
ed eventualmente le sedi, in cui avranno luogo gli esami,

Art. 3.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente
in prova per un período non inferiore a seí mesi con la qua-
lifica di volontario e con l'assegno lordo mensile di L. 918,
ohre l'assegno temporaneo di guerra di L. 110 mensili lorde

e l'aggiunta 'di famiglia nella misura stabilita per il perso-
nale di ruolo, quando sussistano le condizioni all'uopo ri-
chieste.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo della
loro abituale residenza, l'assegno mensile à ridotto a L. 489
oltre l'assegno temporaneo di guerra di L. 89 mensili e la

aggiunta di famiglia.
Ai provenienti da altri ruoli statali saranno corrisposti gli

emolumenti previ6ti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
Raio 1926.IV, n. 46: ed a quelli non di ruolo, dipendenti da
Amministrazioni statall, sarà corrisposto l'eventuale assegno
personale di qui all'art. 4 del R. decreto-legge 26 luglio 19W-III,
n. 1256.

11 vincitore del concot60 che senza giustificato motivo,
a giudizio dell'Amministrazione, non assuma servizio in prova
entro 11 termine fissatogli, sarà dichiarato dimissionario senza
bisogno di diffida.

31 suo posto sarà assegnato agli idonei che seguono nella
graduatoria i vincitori.

Art. 9.

I volontari che alla fine del periodo di prova ottengano
11 giíldizio favorevole del Consiglio di aTaministrazione, so-
ranno nominati allievi ispettori tecnici (grado 10 di la cate-

goria nel ruolo degli ingegneri specializzati) con le compe-
tenze spettanti a tale grado.
I volontari che, a giudizio insindacabile dell'Amministra-

zione non siano riebnesciuti idonel a conseguire la nomina

in ruolo, saranno licenziati senza diritto ad indenn1xzo alcuno,

Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità
Il certificato ste6so, se rilasciato da un medico provinciale,

dovrà e6eere legalizzato dal prefetto, se rilasciato da un

medico militare dovrà.essere legalizzato dalle superiori auto-
rítà militari, se rilasolato dall'ufficiale sanitario comunale o

da un medico condotto, dovrà essere vistato dal podestá e

legalizzato dal prefetto.
Non sono animessi certificati rilasciati da altri medici.
Tuttavia per i candidati invalidi di guerra o minorati per

la causa nazionale, il certificato dovrà essere rilasciato dalla

autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto

29 gennaio 1922,.n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15 del Regio decreto medesimo e con l'apprezzamento se

le condizioni fisiche de11'invalido lo rendano idonco alle fun-

zioni del posto cui aspira.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad

una visita sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali 10

ritenga necessario,
g) Copia dello stato .di servizio militare o del toglio ma-

tricolare o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato
servizio militare, ovvero certificato di esito di leva, per coloro
che avendo concorso alla leva non abbiano prestato servizio
militare.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18, oppure che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili-
tari svoltesi in A.O.T. dal 8 ottobre 1935 al 5 maggio 1936,

oppure che in servizio militare non isolato.all'estero prestato
dal 5 maggio 1936 al 31 luglio 1939 abbiano partecipato a

relative operazioni militari, oppure che abbiano partecipato
nel reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni
dell'attuale conflitto, presenteranno copia dello stato di ser-

vizio o del foglio matricolare militare annotata delle even-

tuali benemerenze di guerra, nonchè la dichiarazione integra-
tiva al eenei delle circolari 588 del 1922, 957 del 1936 e 427

del 1937 del Giornafb militare ufficiale o altra analoga dichia-
razione della competento autorita militare per l'applicazione
del R. dëereto-legge 21 ottobre 1937.XV, n. 2179, della legge

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addl 19 marzo 1942-XX

Il Ministro: HosT VENTUM

ALLEGATo N. 1.

Documenti debitamente legalizzati
che il candidato dgve tmtr¢ alla domanda

a) Estratto per riassunto dell'atto di nascita su carta

da bollo da L. 8 rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939,
legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del
Mandamento nella cui giurisdizione si trova 11 Comune dal

quale l'atto- proviene.
b) Diploma originale, o copia autentica, della laurea.

E' tuttavia conser.tito produrro il corrispondente certiti-
cato con la riserva di presentare 11 diploma o la copia auten-
tica 10 giorni prima delle prove scritte.

c) Certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo

da L. 4, legalizzata dal presidente del Tribunale o dal pretore
del Mandamento oppure dal prefetto.

Sono eguiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata
riconosciuta in virtù di decreto Reale. -

.
d) Certificato su carta da bollo da L. 4 di buona con-

dotta morale, civile e politica, da rilasetarsi dal podc6ta
del Comune ove 11 candidata risiede da un anno o, in caso

di residenza per un tempo minore, altro certificato del podestà
o dei podestà del Comuni ove ha avuto precedenti residenze
entro l'anno, vidimati dal prefetto.

e) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta

da bollo ,da L. 19, legalizzato dal procuratore del Ile.

f) Certificato medico, su carta da bollo da L. 4, rila-

6ciato da un medico provinciale o militare o dall'ufliciale
sanitario comunale o dal medico condotto, dal quale risulti
che 11 candidato sia di sana e robusta co6tituzione ed esente

da difetti ad imperfezioni che influiscano sul rendimento del

servizio.
Nel caso che l'aspirante abbia una qualdlasi imperfezione,

questa deve essere specificatamente menzionata con dichiara-

zione che essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego.

6 luglio 1941-XIX, n. 1080 e del R. decreto-legge 8 luglio

1941-XIX, n. 868.
I legionari 11umani e gli imbarcati su navi mercantili du-

rante la guerra, in sostituzione del servizio militare, dovranno

documentare tale loro qualità.
I decorati al valore militare ed i promossi di grado mi-

litare per merito di guerra dovranno produrre copia del

documento relativo alla concessione della medaglia o della

promozione. \

I candidati invalldi di guerra o minorati per la causa

fasci6ta dovranno provare tale loro qualità mediante la est-

bizione del decreto di concessione della relativa pensione o

mediante certificato mod. 69 rilasciato dalla Direzione gene-

Tale-delle pensíoni di guerra oppure niediante un'attestazione,
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale della

Opera nazionale invalidi 41 guerra (vidimata dalla sede cen-

trale dell'Opera stessa) nella quale siano indicati altresi i

documenti, in base ai quali è stata riconosciuta la qualitti
(11 invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali al

cut all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista

e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa

fascísta dovranno dimostrare la loro qualità; gli orfani me-

diante certifleato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
com-

petente Comitato dell'Opera nazionale per la protezione ed

assistenza agli orfani di guerra legalizzato dal prefetto; e i

figli degli invalidi mediante vno dei documenti di cut al

precedente comma intestato a nome del padre.
h) Certificato su carta da hollo da L. 4, rilasemto dal

segretario della Federazione dei Fasef di combattimento della

Provincia in cui ha domicilio il concorrente, attestante l'ap-

partenenza del concorrente stesso ai Fasci di combattimento

od ai Gruppi universitari fascisti per l'anno XX nonchè
l'anno,

11 me6e e 11 giorno della relativa iscrizione.
Per gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti

all'estero, il ce.rtificato redatto anche eu carta da bo110 da

L. 4, deve essere rilasciato direttamente dalla Segreteria gene-
rale del Fasci italiani all'estero, 11rmato dal segretario gene-

rale, o da uno degli Id¢ettori centrali del Fasci.
I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dalla

presóntazione di detto certificato, purchè abbiano pro<1otto
o producano entro 11 termine di 60 giorni di eni sopra, il

documento indicato nella lettera~g) comprovante la loro mu-

tilazione od invalidità.
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Coloro che siano iscritti al P.N.F. 6enza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti per la causa fa-
scista elle vi risultino inscritti ininterrottamente dalla data
dell'evento clie tu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, dovranno presentare il certitlcato rila6ciato
personalinente dal competente segretarlo federale e vistato dal
Segretarlo del Partito o da uno dei Vice segretari o da un
segretario federale comatidato prc6so il Direttorio nazionale
del Partito appositamente designato dal Segretario del Par-
tito stesso.

I feriti per la causa fascista a corredo del certincato
dovranno anche produrre il relativo brevetto di ferito.

i) Stato di famiglia, eu carta da bollo da L. 4 da rila-
sciarsi dal ComtAle di domicillo, legalizzato dal prefetto,
per i coningati, con o senza prole, e per i vedovi con prole.

Per avvalersi dei benefici di cut alle lettere a) e b) del-
l'art. 2 11 concorrerite deve produrre uno stato di famiglia,
da cui risulti che alla data di scadenza del termine di presen-
tazione della domanda, di cui all'art. 3, è coniugato e quanti
flgli siano viventi alla dáta ste6sa.
I coniugati dovranno inoltre produrre una dichiaraztone

in carta libera attestante se 11 candidato è coniugato o meno

con straniera o nell'affermativa la data del matrimonio.
Tale dichiarazione, ove 11 matrimonio sta stato celebrato.

dopo la entrata iry vigore del R. decreto 17 novembre 1938-XVII,
n. 1728, deve indicare se sia stata concessa l'autorizzazione
dal Ministero dell'interno ai sensi degli articoli 2 e 18 di
dotto Regio decreto, ovvero se 11 matrimonio sia stato con-
tratto in difformità cegli articoli 2 e 3 del decreto stesso;

l) Dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le

famiglie numerose, da prodursi dal candidati che siano soci
di diritto della Unione stessa che comprovi tale loro qualità.

m) Dichiarazione se 11 concorrente si ela presentato ad
Altro concorso per lo stesso impiego nell'Amministrazione delle
poste e del telografi.
I certificati di cui alle lettere c), d), e), f), ed f) debbono

essere di data non anteriore di tre mesi a quella di pubbli-
cazlone del presente decreto.

I a legalizzazione delle firme non è necessaria per i cer-
tificati rilasciata dal Governatore di Roma, dal cancelliere
del Tribunale di Roma o dal segretarlo della Procura del
lie di Iloma.

Coloro che appartengano al personale di "uolo delle Am-

mini6trâZIOui Statali 01vill. dovranno presentare s ltanto i

documenti di cui alle lettere b), g), h) e copia dello stato
matricolare rilasciato dal competente uffleio del personale.

I concorrenti che siano ufficiali in servizio permanente
effettivo della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale,
potranno esibire, in luogo dei documenti di cui alle lettere

c), d), e), una attestazione in data non anteriore di tre mest

a quella della pubblicazione .del presente decreto, rilasciato
dall'autorità da cui dipendono, dalla quale attestazione risulti
che l'interessato è ufficiale della Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale in servizio permanente effettivo. In difetto
di detta attestazione, sono tenuti a presentare anche i docu-

menti di cui alle lettere c), d), e).
I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere POS-

seduti.prima della scadenza del termine utile per la domanda
di cui all'art. 3 ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di

concorso, salvo quanto è previsto dalle lettere a) e 0) dello
art. 2 del presente bando, per gli aspiranti coniugati.

Visto, ti Minfitro: HOST VENTURI

» ALLEGATo N. 2.

PROGRAMMA PER L'ESAME DI CONCORSO

MAÌERIE DI ESAME SCRITTO.

1. - Matematica.

a) Nozioni sui numeri complessi - Forinula di Moivre.
4) Calcolo differenziale: Funzloni di una o più variabili -

Derivate e differenziali delle funzioni di una o più variabili,
esplicite, ,implicite o aomposte - Sviluppo di una funzione in
serie.dl Taylor.« di Maclaurin, Applicazioni alle funzioni
esponenziali, circolari ed iperboliche. Alassimi e minimi. Ap-
plicazioni alle curvo ed alle superfici.

c) Calcolo"Integrale: definizione dell'integrale. Regole di
integrazione; integrali di dliferenziali raziònali, irrazionali,
trasécadenti. Applicazioni a misure geometriche: Junghezze,

areo plane. .Integrali multipit: aree e volumt. Equazioni dif-
ferenziali - Equazioni di 1• ordine fra due variabili. Tipi più
comuni: equazioni lineari a coefficienti costanti.

d) Elementi di calcolo vettoriale. Somme di vettori. Pro·
dotto di un vettore per numero reale. Coordinato dei vettori.
Prodotto interno e prodotto vettoriale. Applicazioni alla geó·
metria ed alla trigonometria. Derivate dei vettori. Gradiente.
Rotazione. Divergenze.

e) Nozioni sulle funzioni iperboliche.

2. - Fisica.

a) Fisica (teoria delle trasmissioni T. T.· con e senza
fili - Radio tecnica):

Acustica: produzione e propagazione dei suoni; teorema
di Newton; principio di Huygens, ritiessione. Caratteri distin-
tivi dei suoni. Composizione dei suoni. Legge di Fouritr. In-
terferenza e battimenti. Risonanza acustica. Scala musicale.
Voce ed udito. Ottica: emissione e propagazione dellä onorgia
raggiante. Riflessione e rifrazione della luce. Spettroscopia.
Assorbimento della energia ragglante. Assorbimento, diffra-
zione e polarizzazione della luce. Fotometria. Elettricità e
magnetismo: azioni elettriche. Capacità elettrica, condensa-
tori. Azioni magnetiche. Corrente elettrica.. Fenomeni elet-
trolitici e teoria della pila. Campo magnetico prodotto dalla
corrente elettrica. Induzione elettromagnetica. Potenziale elet-
trodinamico. Coeffleienti di induzione. Unità di misura. Cir-
cuiti a corrente alternata. Elettroni. Campo newtoniano; fun-
zione potenziale. Flusso uscente da una superficie chiusa.
Divergenza. Teorema di Stockes. Equazloni di Poisson Q
Laplace.

b) Teoria delle trasmissioni T. T. con e- senza fili:
Equazione di Maxwel. Propagazioni per onde piane. Teo-

rema di Pointing. Circuiti a costanti concentrate con resi-
stenza e induttanza in serie; resistenza e capacità in Berle;
resistenza induttanza e capacità in serie nei casi di f.o.m.
costante e di f.e.m. armonica semplice; periodo transitorio e
di regime. Impedenza. Risonanza. Circuiti e costanti elettrlthe
uniformamente distribuite.

Equazione del telegraflsti. Casi particolari in cui uno o
più delle costanti siano nulle. Linea uniforme di lunghezza
mflnita. Linea finita in corto circuito e linea aperta alla
estremità ricevente. Impedenza delle linee. Valori delle cor-
renti in arrivo per dato correnti in partenza. Linee artificiali.
Circulti telefonici aerei e in cavo. Attenuazione e distorsione.
Induzioni mutua fra circuiti. Propagazione delle correnti nei
cavi sottomarini. Valvole termoioniche e loro impiego come
generatrici, amplificatrici e modulatrici. Generalità sui qua-
dripoli: filtri elettrici.

c) Radiotecnica:
Costanti del circuiti. Resistenza in alta frequenza. Effetto

della pelle. Induttanza, capacità. Circuito semplice e circuiti
accoppiati. Fenomeni di risonanza. Circuiti con costanti di•
stribuite. Aerei. Linee di alimentazione in alta frequenza. Fili
di Lecher. Teoria del dipole hertziano. Fenomeni di propaga,
zione. Apparecchi tipo radiotelegrafici e radiotelefonici, tra-
smittenti e riceventi; principt e 6chemi. Modulazione. Cennt
sulle misure radiotecniche. Kilsure di frequenza. Ondametri.
Cenni enlla tecnica delle onde cortissimo. Aerei direttivi. Si-
stemi a fascio. Moltiplicazione della frequen28. Amplificazione
della potenza. Radiogoniométria.

3. - Primo tema: Elettrotecnica generale.
a) Teoria iparticolareggiata della dinamo e dei motori g

corrente continua. Alternatori. Trasformatori. Motori a cor-
rente alternata. Illuminazione elettrica. Trasporti di energia.
Raddrizzatori.

b) Sistemi di misure elettriche e magnetiche. Misure di
corrente di voltaggio e di potenze. Mieure di piccole, media
e grandi resistenze. Misure di capacità e di induttanza. Cenno
sulla teoria degli errori. Prove di collaudo del macchinario
elettrico.

Secondo tema: Costruzioni.

a) Meccanica applicata alle costruzioni: elasticità,_ solle-
citazloni semplici e composte. Travi reticolate, travi continue,
archi, telai. Sistemi elastici calcolati col teoremi del lavori
vituali, di reciprocità, del minimo lavoro, delle derivate del
lavoro. Sistemi clastici calcolati con la teorica dell'ellisse di
elasticità. Spinta delle terre. Muri di sostegno.

b) Materialf da costruzione. Materiali naturali. Pietre, Ca-
ratteg litologici e requisiti costruttivi. Materiali meta1110L
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Legami. Materiali artificiali. Laterizi. Calci e cementi. Calce-
struzzi. Gesso. Bitume e asfalti. Materiali per pavimenti e
rive6timenti.

Costruzione in legno, ferro, muratura e cemento armato.
Elementi delle costruzioni. Unioni chiodate e saldate. Solai,
incavallature, tetti, cupole, intelaiature di ediflei. Fondazioni.
Itesistenze dei terreni. Palificazioni.

Architettura tecnica. Tipi di ediflei pubblici e di case di
abitazione civili.

Terzo tema: Chimica.

4. - Contabilità generate detid Stato.

Concetto generale. Beni dello Stato. Contratti e servizi ad
ecor10mig. Bilancio dello Stato. Contabilità delle entrate e
delle spese dello Stato. Organi contabili e di controllo cen-

trali e territoriali. Servizio di Tesoreria dell'Amministrazione
dello Stato. Hesponsabilità del pubblici funzionari e degli
agenti contabili. Resa dei conti. .

Visto, il Alinistro: HosT VENTURI

(1777)

a) Chimica-fisica:
Principi di termodinamica: Processi riversibili e processi

inversibili. Entropia. Formula di Clayjeron. Principio di Le
Chatelier.

Stato gassoso. Teoria cinetica dei gae. Equazione di Van
der Vaale. Gas a molecole monoatomiche. Stato liquido. Ten-
stone superflciale. Tensione di vapore dei liquidi. Fenomeni
critici relativi alla liquefazione dei gas. Evaporazione ed ebol-
Il210ne. Soprariscaldamento dei liql11di. Vapori soprasaturi.

Stato solido. Stato cristallizzato. Flisione. Variazione del
punto diffúSIOUS COh 18 þfe6SIOne. Tensione di vapore dei
solidL Modificazioni cristalline polil11orte. Stati metastabili
(Bopraftisione).

Predslotte osmotica: leggi e forthule relative. Misura di-
fetta e indiretta della pressione osmotica e determinazione
dei posi molecolttri.

Cristalloidi e colloidt. Soluzione. Curve di solubilità. Pseu-
do soluzioni e loro proprietà.

Reazioni chimiche. Velocità di reazione. Reazioni totall e
rea21oni limitate. Catplisi. Eqtillibri chimici 11: sistemi fluidi,
diluiti, otnogenei, e a temperatura costante. Legge delle masse.
Etludzione d'equilibrio.

Termochimica. Reazioni esotermiche e endotermiche. Leg-
ge di Hess. Reazioni brusche e reazioni esplosive. Onda esplo-
siva. Misure termochimiche. Mistire dell'afflultà chimica. Leg-
ge di Nernst e sue applicazioni.

Equilibri eteorogenei. Liquidi interamente miscibili e 11-
quidi parzialmente miscibili. Leghe metalliche. Miscugli eutet-
tici. Regola delle fast per sistemi da una e quattro fasl.

b) Elettrochimica:
Relazione fra energia chimica ed energia elettrica. Re-

gola di Thomeon. Elementi inversibili. Formula di Helmholtz.
Unità elettromagnetiche. Leggi dell'elettrolisi. Teoria della
dissociazione elettrolitica. Conducibilità degli elettroliti e sua

determinazione.

Velocità e mobilità degli ioni. Legge dell'indipendenza
mobilità degli ioni. La pressione osmotica per le soluzioni di
elettroliti. Dissociazione elettrolítica dell'acqua. Calcolo del
plI. Solventi divemi dall'acqua. Diffusione degli elettroliti.

Equilibri elettrolitici omogenei. Legge della diluizione.
Costanti di dissociazione. Acidi e basi forti e deboli. Idroli6Í

e sua determinazione in base alla conducibilità. Teoria degli
indicatori.

f.e.m. di polarizzazione. Calore secondario dei voltame-

tri. Affinità e forza elettromotrice. Calcolo della f.e.m. della

pila a gas.
Teoria osmotica della pila. Differenza di potenziale fra

due soluzioni. Formule di Nernst e di Plank. Differenza di

potenziale fra un metallo e una soluzione del suo sale. Pile
a solfato di rame.

Decomposizione elettrafitica. Polarizzazione aflodica e ca-

todica. Tensione di decomposizione. Calore di ionizzazione.
Henzioni secondarie agli elettrodi. .

Processi di riduzione e di ossidazione agli elettrodt dei
voltametri. Ferossidazioni anodiche. Riduzioni catodiche. Ad-
cumulatori elettriel.

Analisi elettrolitiche. Rafflnazione del rame. Processi elet.
trolitici per casi speciali, come produzione di ossidi di piombo,
di biacche, di permanganato potassico, ecc.

Galvanostegia e galvanoplastica. Elettrosiderurgia. Elettro-
metallurgia dell'alluminio.

Il concorrente deve svolgere uno solo dei tre lemt, a sua

scelta.

Materie di esame orale.

Le predette materle, di cui agli esami scritti, fatta ecce-
zione di quelle non prescelte nella terza prova scritta ed
inoltre:

MINISTERO DELLE 00MUNICA2IONI

Concorso a SI posti di grado 11• del ruolo del personale
direttivo postale telegrafico di la categoria (gtuppo A),
nell'Aniministrazione delle poste e del telegrafi.

IL MINISTRO PER Llì COMt]NICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2393, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministra2ioni dello Stato, e sue-
Gessive variaziom;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Arnministrazioni dello
Stato, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto 15 agosto 1926-IV, n. 1733, che approva
l'ordinamento del personale dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi;

Visti 1 Hegi decreti-legge 4 ottobre 1935-XÌII, n. 1809, e
17 novembre 1938-XVII, n. 1841, e vista la legge 18 aprile
1940-XVIII, ti. 288, che recano modificazioni all'ordinamento
del personale dell'Amministrazione delle poste e dei telegrati;

Vista la legge 16 aprile 19eXVIII, n. 237, concernente gli
stipendi del persollale statale, o visto il R. decreto 14 luglio
1941-XIX, n. 646, concernente provvedimenti economici di ca-
rattere temporaneo in dipendenza della guerra al personale
stesso;

Visto 11 R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, che reca, fra
l'altro, disposizioni a favore dei reduci di guerra;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, che reca norme a

favore degli invalidi di guerra;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842, col

quale 11 servizio di legionario flumano é equiparato a quello
di combattente nel Regio esercito o nella Regia marina;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennato 1926-IV, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente:

Vista la legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, relativa agli orfani
del caduti in guerra;

Vista la legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454, per la estensione
ai cittadini divenuti invalidi per la causa nazionale del bene-

flci a favore degli invalidt di guerra:
Vista la legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, per la estensione

agli orfant del caduti per la causa nazionale delle provvidenze
a favore degli orfani dei caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, relativa
alla elevazione dei limiti di eth per l'ammissione agli impieglii;

Vfsto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, che
reca norme a favore dei caduti e dei feriti per la causa fasci-
sta e degli inscritti al Fasci di combattimento anteriormente
al 28 ottobre 1922;

Visto 11 B. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concer-
nente la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis-

sioni al pubblici impieghi e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 28 eettembre 1934-XII, n. 1587, riguar-

dante il possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi

ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;
Visto l'art. 2 del decreto del Cap'o del Governo del 10 otto-

bre 1934-XII, riguardante l'iscrizione nel P.N.F. degli aspiranti
all'ammissione ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, circa
l'ammissione dogli invalidi e mutilati di guerra 81 pubblici
concorsi senza 11 requisito della iscrizione nel P.N.F.;

Visto 11 R. dieereto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343, relativo
ai richiamati alle armi e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, con-
tenente la estensione agli invalidi ed agli orfani dei caduli
nelle operazioni militari in A.O.I., delle disposiziont in vigore
per gli invalidi e orfani dei caduti nella guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, col
quale vengono estese a cittadini che hanno partecipato alle
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operazioni militari in A.O.I. le provvidenze a favore degli ex
combattenti della guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, rely
tivo ai provvedimenti per l'incremento demografico;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che
estende al cittadini in servizio militare non isolato all'estero
le provvidenze in vigore per gli invalidi, gli ex combattenti
e gli Orfani del caduti nella guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 1083, che stabi-
lisce la data fino alla quale si applicano i beneflei stessi, e

vista la legge 4 luglio 1941-XIX, n. 1080, che estende i beneflei
stessi ai cittadini che hanno partecipato alle operazioni quali
assimilati o militarizzati;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
recante provvedimenti per la difesa della razza;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, riguardante la
conceSSione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di
priorità negli impieghi e nei lavori;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, che estende
agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti nell'attuale
guerra le disposizioni vigenti a favore degli orfani degli inva-
lidt e congiunti del.caduti nella guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1911-XIX, n. 868, che reca

provvedimenti a favore del combattenti nell'attuale guerra;
Visti i decreti del DUCE 19 ottobre 1910-XVIII e 11 ottobre

1961-XIX, che autorizzano l'espletamento dili concorsi durante
gli anni XIX e XX per pubblici impieghl;

Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, che reca prov-
videnze a favore dei richiamati alle armi nelle assunzioni e

promozioni del personale statale:
Sentito 11 Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafl;
Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso per esame a 51 posti del grado
inizialé (116) nel ruolo del personale direttivo postale tele-
grafico di 1a categoria (gruppo A) di cui 17 riservati esclupi-
vamente al personale di 2a categoria ed ai ricevitori dell'Am-
ministrazlone delle poste e dei telegratl. rispettivamente con

set ed otto °anni di effettivo servizio, calcolando per 11 perso-
nale di 2• categoria quello fuori ruolo.
Al concorso non possono partecipare gli appartenenti alla

razza ebraica e non sono ammesse le donne, eccezione fatta
per quelle concorrenti al 17 posti di cui sopra.

Sono ammessi a parteciþarvi i cittadini albanesi purchè
in possesso del requisiti prescritti dal presente bando.

Gli aspirant) al concorso debbono essere provvisti di lau-
rea in giurisprudenza o in economia e commercio o in scienze
politiche o economiche marittime o coloniali.

Sono ammesse anche le lauree che, rilasciate secondo gli
ordinamenti didattici universitari þrecedenti, siano da con-
siderare equipollenti ad una delle medesime.

Un uguale numero di posti anzidetti corrispondenti alla
metà di quelli disponibili è riservato a favore di coloro che
nel periodo compreso fra la pubblicazione del presente decreto
e l'espletamento delle prove di esame si trovano sotto le armi
nonchè di coloro che per ragioni dipendenti dallo stato di
guerra non possono presentare domande di ammissione al
concorso o raggiungere la sede di esame.

Art. 2.

Al concorso possono prendere parte gli aspiranti che^alla
data del presente decreto, non abbiano superato l'età di ven-
totto anni.

Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni:
1) per coloro che abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo siano
stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio
militare;

2) per 1 legionari flumani;
3) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobl-

litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nell'Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV;

4) per coloro che in servizio militare non isolato all'e-
stero, anche in qualità di assimilati o militarizzati, abbiano
partecipato a relative operazioni militarl dal 5 maggio 1936-XIV
al 81 luglio 1939-XVII:

5) per i cittadini che hanno partecipato nel reparti delle
Forze annate dello Stato, ovvero in qualitA di militarizzati
o assimilati alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

Il limite massimo è elevato ad anni 39:1
1) per i mutilati ed invalidi in dipendenza di operazioni

militari della guerra 1915-18 e di quelle in A.O.I. o in Spagna
o dell'attuale conflitto o, per la causa fascista;

2) per gli ex combattenti, che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-18 o per coloro che abbiano
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari in A.O.I. o in Spagna o nell'at-
tuale conflitto, quando siano stati decorati al valore militaro
o abblano conseguito la promözione per merito di guerra;

3) per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglio
numerose, salvo 11 maggior limite consentito in applicazione
delle seguenti lettere a) e b).

I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro anni:'
1) per coloro che risultino iscritti ai Fasci di combatti-

mento senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922;
2) per i feriti per la causa fascista, in possesso del rela-

tivo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se po-
steriore alla Marcia su Iloma.

Sono inoltre aumentati:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano

coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni flglio Vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di

cui alla lettera b) ed entrambe con quelle previste dalle altro
disposizioni purchè comillessivamente non superino i 45 anni.

Non si applica alcun limite di età:
1) nel riguardi degli aspiranti che, alla data del presente

dec†eto già rivestano la qualità di impiegato civile statale di
ruolo:

2) nel riguardi degli aspiranti che già ammessi ad un
concorso per stesso ruolo noñ abbiano potuto sostenere le
prove scritte a causa del servizio militare e si trovino nelle
condizioni previste dall'art. 8 del R. decreto-legge 1 aprile
1935-XIII, n. 343.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su cartŒ
da bollo da L. 6, indirizzata al Ministero delle comunicazioni
(Dírezione generale delle poste e dei telegrafi - Servizio 11,
Divisione l, Sezione I) e corredata di tutti i prescritti docu-
menti indicati nello allegato 1, dovrà essere consegnata o

spedita alla Direzione generale medesima o ad una Direzione
provinciale delle poste e dei teÏegrafi, nel termine perentorio
di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. *

E' fatta salva ai candidati che saranno ammessi alla pro.
Ya orale la facoltà di produrre, prima di sostenere la prova
stessa, 1 documenti che attestino nei loro confronti nuovi
titoli di preferenza e di precedenza agli effetti del disposto
dei seguenti articoli 5 e 6.

Non è ammesso di fare riferimento a documenti presentati
ad altre Amministrazioni, comprese quelle dipendenti dallo
stesso Ministero delle comunicazioni.

Nella domanda 11 concorrente dovrà indicare con preel-
sione il proprio nome, cognome, paternità, domicilio e reca.
pito ed elencare tutti i documenti uniti alla domanda 6tBSSS.

Delle domande e dei documenti che per qualsiasi causa
anche indipendente dalla volontà dei concorrenti, non siano
consegnate o spedite a dette destinazioni nel suddetto termine
di .sessanta giorni o che, comunque, non siano regolari in
tutti i loro elementi, non sarà tenuto conto ed i richiedenti
non saranno ammessi al concorso.

Tuttavia, agli aspiranti residenti all'estero o nell'Africa
Italiana o net.Possedimenti italiani dell'Egeo o in Albania è
consentito di spedire la sola domanda nel termine di 60 gior-
ni suddetto, salvo a inviare i prescritti documenti almeno
cinque giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

Sono esclusi dal concorso coloro che per due volte non
abbiano conseguito l'idoneità nell'esame di concorso per lo
stesso impiego di cui al presente bando.

Gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato
faranno pervenire le domande documentate nel termine sud-
detto a mezzo dell'Amministrazione da cui dipendono.

Gli impiegati di 2a categoria aspiranti al concorso a 17
posti dovranno presentare la predetta domanda documentata
all'ufficio da cui dipendono e i ricevitori alla propria Dire•
zione provinciale nel suddetto termine perentorio di giorni 60.

Le Direzioni provinciali e i Servizi intéressati dovranno
trasmettere subito per ciascuno del concorrenti di seconda
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categoria, il parere della Commissione di avanzamento circa

l'ammissibilità al concorso e per i dipendenti ricevitori 11

parere della Commissione provinciale delle ricevitorie.

Art. 4.

Gli elenchi del candidati ammessi e non ammessi al con-
corso saranno approvati con decreto Ministeriale, insinda·
cabile.

La negata ammissione non sarà motivata. Il decreto Verrà

pubblicato sul Bollettino della Direzione generale-delle poste
a dei telegrafi.

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di
ciascuna prova di esame, come certiticato di riconoscimento,
la carta d'identità per6onale o la tessera postale di ricono-

scimento.
Per i concorrenti che siano impiegati statali e sufficiente

11 libretto ferroviario.

Art. 5.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova orale
In base al programma annesso al presente decrelo (alleg. 2).

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano

riportato una media di almeno sette-decimi nelle prove scritte
e non meno di sei-decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata se 11 candidato non

ottenga almeno la votazione di sei decimi.

La votazione complessiva à stabilita dalla somma della

media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte-
nuto in quella orale.

La graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito
yotazioni non inferiori ai minimi sopra indicati sarà for-

mata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva.
A parità di voti saranno applicate le preferenze di cui al

II. decreto-legge 5 luglio 1934-XI, n. 1176, e successive esten-

sioni e integrazioni, di cui al It decreto-legge 11 novembre

1938-XVII, n. 1858, alla legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, ed al

II. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156.

Art. 8.

, I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente
in prova per un periodo non inferiore a sei mesi con la qua-

lifica di volontario e con l'assegno lordo mensile di L. 918,
oltre l'assegno temporaneo di guerra di L. 110 mensili lorde

e l'aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11 perso-
nale di rtiolo, quando sussistano le condizioni all'uopo richie--

ste. Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo
della loro abituale residenza, l'assegno mensile è ridotto a

L. 489 oltre l'assegno temporaneo di guerra di L. 89 mensili
lorde e l'aggiunta di famiglia.

Ai provenienti da altri ruoli statali saranno corrisposti
gli emolumenti previsti dall'art. 1 del R. dedreto-legge 10 gen-

na10 1926-IV, n. 46, ed a quelli non di ruolo, dipendenti da
Amministrazioni statali, sarà conferito l'eventuale assegno
personale di cui all'art. I del R. decreto-legge 26 luglio 1925-111

.
12õ6.
11 Vincitore del concorso che senza giustificato motivo a

giudizio dell'Amministrazione non assuma servizio in prova
entro 11 termine flseatogli, sarà dichiarato dimissionario senza
bisogno di diffida.

11 suo posto sarà assegnato- agli idonei che seguono nella

graduatoria 1 vincitori.
Al personale di 2a categoria si applicano le disposizioni di

cui agli articoli 17 del R. dedreto 11 novembre 1923-11, n. 2393,
7 del R. decreto 30 dicembre 1923-IIL n., 3084, e 1 del H. decreto-

legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46.

Art. 9.

I volontari che alla fine del periodo di prova, ottengano
11 giudizio favorevole del Consiglio di amminístrazione, saran-
no nominati allievi iepettori ed assimilati (grado 110) di ca-

tegoria, con le competenze spettanti a tale grado.
I Volontari che a giudizio insindacabile dell'Amministra-

zione non siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina

in rilolo, saranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 19 marzo 1942-XX

Il Ministro: HosT VENTURI.

Art. 6.

I poeti del concorso saranno' assegnati secondo l'ordine

di una graduatoria unica, formo restando:

a) 11 conferimento di un eesto del posti messi a con-

corso sviene riservato al candidati risultati idonei che dimo-

strino di essere invaldi di guerra o mhiorati della causa na-

zionale;
t») il conferimento di un decimo del iposti ste681 è rt-

servato ai candidati risultati idonei che siano soci di diritto

dell'Unione faeciata per le famiglie numerose;

c) 11 conferimento della metà dei posti messi a concorso
compresi quelli di cui alle lettere a) e 0) è riservata al cen-

didati risultati idonei che dimostrino di essere reduci di una

delle guerre di cui all'art. 2 oppure iscritti at Fasci di com-

battimento da data anteriore al 28 ottobre 1922 od anche po-.

steriore se abbiano conseguito il brevetto di ferito;

d) in caso che con le categorie indicate al punti a), b),
e C) non el copra la metà del posti messi a concorso, i rima-
nenti posti disponibili su detta percentuale sono ri68fVati 81

candidati orfani di caduti in guerra o por la Causa nazionale,
e al figli degli invalidi per i motivi di cui sopra, sempreché
ricorrano le circostanze di cui all'art. 8 del R. decreto 26 lu·

glio 1929-VII, n. 1374
e) in caso che con le categorie di cui al punti precedenti

non si copra la metà dei posti messi a concorso, i rimanenti
posti disponibili per detta percentuale vanno in aumento al-

l'aliquota riservata ai candidatl idonei di cui al punto b).

Art. 7.

La Commissione esaminatrice sarà composta ,di un coh-

sigliere di Stato, presidente, di un professore universitario e

di un funzionario dell'Amministrazione delle poste e del te·

legrafl di grado non inferiore al 6e membri.

Avrà le funzioni di segretario un impiegato N. grado non

inferiore al 96.
Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata la

Commissione esaminatrice e saranno stabiliti 1 giorni e la

sede, od eventualmente le sedi, in cui ay.ranno luogo gli
esana.

ALLEGATO N. 1.

Documenti debitamente icUalf::ati
che il candidato deve unire alla domanda.

a) Estratto per riassunto dell'atto di nascita su carta da

bollo da L. 8 rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1930,

legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del

Mandamento nella cui giurisdizione si trova il Comune dal

guale l'atto proviene.
b) Diploma originale o copia autentica della laurea.

E' tuttavia consentito produrre il corrispondente certifl-

cato con la riserva di presentare il diploma o la copia auten-
tica 10 giorni prima delle prove scritte.

c) Certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo

da L. 4 legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore
del Mandamento oppure dal prefetto.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia $tata ri-
conosciuta in virtti di decreto Reale.

, d) Certiflcato su carta da bollo da L. 4 di buona con-

dotta morale, civile e politica, da rilasciarsi dal podestà del

Comune ove il candidato risiede da un anno e in caso di re-

sidenza per un tempo minore, altro certificato del podestá e

dei podestå dei Comuni ove ha avuto precedenti residenze

entro l'anno, vidimati dal prefetto.
e) Certifloato generale del casellar10 giudiziale, su carta

da bollo da L. 12 legalizzato dal procuratore del Re.

f) Certificato medico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato
da un medico provinciale o militare o dall'ufâciale sanitario

comunale o da un medico condotto, dal quale risulti che tl
candidato sia di sana e robusta costituzione ed esente da dt-

fetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento del ser-

vizio.
Nel caso che l'aspirante abbia una qualeiasi imperfezione,

questa deve essere specificatamente menzionata con dichiara-

zione che essa non menoma l'attitudine fisica all'impiegato.
Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità.
Il certiflcato stesso, se rilasciato da un medico provinciale,

dorrù essere legalizzato dal prefeito; se rilasciato da un me-
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dico militare dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità
militari, se rilasciato dall'ufficiale sanitario coniunale o dal
medico condotto dovrà essere vistato dal podestá e legalizzato
dal prefetto.

Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medict.
' -TuttaŸia per i candidati, invalidi di guerra o minorati
er Ïa causa nazionale, il certificato dovrà essere rilasciato
dalla Autorith sanitaria di cui all'art. 14 n. 3 del R. decreto
29 gennaio 1922 n. 92 nella forma prescritta dal successivo
art. 15 del R. decreto medesimo e con l'apprezzamento se le
condizioni fisiche dell'invalido lo rendano idoneo alle funzioni
del posto cui aspita.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad
una Visita sanitarla di controllo gli aspiranti per i quali lo
ritetiga -necessario.

9) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-
tricolare o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato
servizio militare ovvero certificato di esito di leva, per coloro
che avendo concorso alla leva non abbiano prestato servizio
inilitare.

Coloro sche abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-18 oppure che abbiano partecipato nei reparti mo-
bilitati delle Forze armate'dello Stato alle. operazioni militari
svoltesi in A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, bppure
che in servizio militare non isolato all'estero prestato dal
6 maggio 193ß al 31 'luglio 1939 abbiano partecipato a relative
operazioni militari, oppure che .abbiano partecipato .nei re-
parti delle Forze armate dello Stato alle operazioni dell'attuale
conflitto, presenteranno copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare militare annotata delle eventuall beneme-
renze di guerra, nonché la dichiarazione integrativa al sensi
delle circolari 588 del 1922, 957 del 1936 e 427 del 1937 del Gior-
nale militare ufBciale o altra analoga dichiarazione della com-
þetente - autorità militare per l'applicazione del R. decreto-
Iogge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, della legge 4 luglio 1941-XIX,
n. 1080, e del R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868.
I leglonarl flumani e gli imbarcati su navi mercantili du-

rante la guerra, in sostituzione del servizio militare, dovranno
documentare tale loro qtialità.
I decorati al valor militare ed 1 promossi al grado militare

per merito di guerra, dovranno produrre copia del documento
relativo alla concessione della medaglia o della promozione.
I candidati mutilati o invalidi di guerra o minorati per la

causa fascista, dovranno provare tale loro qualità mediante
esibizione

_

del decreto di concessione della relativa pensione
o mediante certificato modulo 69 rilasciato dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra oppure mediante dichiara-
zione di invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidima‡a
dalla sede centrale dell'Opera stessa) in cui siano indicati ans
the i documenti in base al quall à stata riconosciuta la qua-
lità di invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali di
cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921. n. 1312.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista e
i figli degli invalidi di guerra o del minorati per la causa
fascista ilovranno dimostrare la loro qualità, gli orfani di
guerra mediante certificato, su carta da bollo da L 4, rila-
sciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazio-
nale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra lega-
liizato_dal prefetto: ed i figli degli invalidi mediante uno dei
documenti di cui al precedente comma intestato a nome del
padre;

A) certificato su carta da bollo da L 4, rilasciato dal
segretario della Federazione dei Fasci di combattimento della
provincia in cui ha domicilio 11 concorrente attestante l'appar-
tenenza del concorrente stesso at Fasci di combattimento od
ai Gruppi, universitari fascisti per l'anno XX nonchò l'anno,
11 mese, e 11 giorno della relativa iscrizione.

Per gliitaliani non regnicoli e i cittadini italiani residenti
all'estero, il certiflento redatto anche su carta da bollo da L. 4,
deve essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale
dei Fasci italiani all'estero e 11rmato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I mutilati g.d invalidi di guerra sono dispensati dalla pre-

sentazione di detto certificato_purche abbiano prodotto o pro-
ducano entro*11 termine di 40 giorni di cui sopra, 11 documento
indicato nella lettera g) comprovante la loro mutilazione od
invalidità.

Coloro che siano iscritti al Partito NGElonale Fascista senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti
por 18 causa fascista che vi risultino inscritti ininterrottamente
daua data dell'evente che fu causa della ferita, anche se poste-

riore alla Marcia su Roma, dovranno presentare 11 cert1ficato
rilasciato personalmente dal competente segretario federale e

Vistato dal Segretarlo del Partito o da uno dei Vice segretari
o da un segretario federale comandato presso 11 Direttorio
nazionale del Partito ap.positamente designato dal Segretario
del Partito stesso.
I feriti per la causa fascista 'a correÍo del certificato do-

Vranno anche produrre 11 relativo brevetto dijerito;
i) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4 da rila-

sciarsi dal Comune di domicilio legalizzato dal prefetto, da
prodursi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi
con prole.

Per avvalersi dei benefici di cui alle lettere a) e b) del-
l'art. 2, 11 concorrente deve produrre uno stato di famiglia,
da cui risulti che alla data di scadenza del termine di presen
tazione della domanda, di cui all'art. 3, è cániugató e quanti
figli siano viventi alla data stessa.

I coniugati dovranno inoltre produrre una dichiaraziona'in
carta libera, attestante se il candidato e coniugato -o meno

con straniera ed in cáso affermativo la data del matrimonio.
Tale dichiarazione ove 11 matrimonio sia stato celebrato dopo
l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVH,
n. 1728, deve indicare se sia stata concessa l'autorizzazione
dal Millistero dell'interno ai sensi degli articoli 2 e 18 di detto

Regio decreto, ovvero se 11 matrimonio sia stato contratto in
difformità degli articoli 2 e 3 del decreto stesso;

l) dichiarazione rilasciata dall'Utlione fascista fra le fa-

iniglie numerose, da prodursi dai candidati clje síano soci di

diritto dell'Unione stessa, che comprovi tale loro qualítà;
m) dichiarazione se il concorrente si sia presentato ad

altro concorso con lo stesso impiego nell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafl.
I certificati di cui alle lettere c), d) e),1) ed f) debbono

essere di data non anteriore di tre mesi a quèlla di pubblica-
zione del presente decreto.

La legalizzazione delle firme non è necessaria por I certfß-
cati rilasciati dal Governatorato di Roma, dal cancelliere del
Tribunale di Roma o dal segretario della procura del He dE

Roma
Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Am.

tuinistrazioni statali civili, dovranno presentare soltanto i do-
cumenti di cui alle lettere b), g), h) e copia dello stato matri-
colare rilasciato dal competente ufficio del personale.

Gli impiegati di 2a categoria dell'Amministrazione delle po.
ste e dei telegrafi dovranno allegare -soltanto i documenti

di cui alle lettere b) ed h). Coloro che hanno già presentato
il titolo .di studio dovranno indicare in quale occasione fu
rimesso.
I concorrenti che siano ufficiali in servizio permanente

effettivo della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale,
potranno esibire, in'luogo dei documenti di cui alle lettere c),
d), e), una attestazione di data non anteriore di tre mesi a

quella della pubblicazione del presente decreto, rilasciata dal-
I'autorità da cui dipendono, dalla quale attestazione risulti che
l'interessato è uffleiale della Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale in servizio permanente effettivo. In difetto di detta
attestazione sono tenuti a presentare anche i documenti di
cui alle lettere c), d), e).
I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere pos-

seduti prima della scadenza del termine utile lier la domanda
di cui all'art. 3 ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di con-
corso, salvo quanto è previsto dalle lettere a) e b) dell'art. 2
del presente bando, per gli aspiranti coningati.

Visto, il Ministro: Hosr VENTURI -

ALLEGAro N. 9.

PROGRAMMA PER L'ESAME DI CONCORSO

Materie di esame s¢rftto.

1. Diritto amministrativo - Concetto e fonti del diritto am-
ministrativo - Concetto ed organizzazione della pubblica am-

ministrazione.
I funzionari ed i pubblici impiegati • Amministrazione cen.

trale • Ammnistrazione locale governativa • Amministrazione
locale ausiliaria - Enti ausiliari dello Stato - I Comuni - Le
Provín,cie - Enti ausiliari istituzionali - Teoha degli atti am-
ministrativi • Difesa del cittadino contro gli atti dell'Ammini.
strazione pubblica • Responsabilità dei funzionarl - La giu•
stizia amministrativa - Consiglio di Stato - Corte dei conth
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2. a) Diritto civile - Del diritto civile in generale - Requi-
siti essenziali delle leggi, loro effetti e durata. Interpretazio-
Re - Effetto retroattivo - Consuetudine - Persone fleiche o giu-
ridiche - Capacità - Parentela ed affinità - Filiazione - Citta;
dinanza - Residenza, domicilio - Assenza.

Beni e loro suddivisioni - Proprietà - Modo di acquisto -

Limitazione al diritto di proprietà - Posseseo e suoi effetti
Servitù personali e servitù prediali.

Successione legittima e testamentaria.
Obbligazioni - Contratti - Quasi contratti - Delitti e quasi

delitti - Estineione delle obbligazioni.
b) Codice di commercio - Libro I.

3. Scienza delle finanze - Principii fondamentali della le-
gislazione finanziaria - Spese pubbliche e relative norme giu-
ridiche - Principi giuridici, economici e amministrativi delle
imposte - Imposte dirette e indirette - Tasse - Privative tlseall
- Entrate ordinarie Entrale straordinarie in generale - De-
dito pubblico, conversione e estinzione.

Malerie d¿ esame orale.

Oltre le materie dell'esame scritto:
1. Nozioni del nuovo diritto costituzionale dello Stato

Fascista;
2. Elementi di diritto penale;
3. Geografla delle comunicazioni;
4. Matematica, flsica e chimica.
Matematica:

a) Algebra: Equazioni di 1 grado ad una incognita - Si-
stema di equazione di 1• grado a più incognite - Equazioni di
2° grado ad una incognita.

b) Geometria: Nozioni fond' mentali - Triangoli - Quadri-
latero - Poligoni - Circonferenza · Poliedri - Cono, cilindro,
sfera - Superfici e volumi.

Fisica e chimica:
Fisica: Nozioni di meccanica - Moto uniforme e moto va-

rio - l\Ioto oscillatorio - Equilibrio di più forze - Macchine
semplici - Principii fondamentali della dinamica - Gravità -

Pendolo.
Nozioni di acustica: generazione, propagazione e rice-

zione del suono - Intensità, altezza e timbro del suono - Scala
musicale - Organo vocale Orecchio.
Elettricità e magnetismo: Campo elettrico - Conduttori e

dielettrici - Legge di Coulomb - Potenziale elettrico - Energie
elettrostatica - Condensatori e loro aggruppamenti - Corrente
elettrica - Pile e loro aggruppamenti - Leggi di Ohm e di Kir-
choff - Elettrolisi Accumulatori - Campo magnetico - Cala-
mita - Potenziale magnetico - Magnetismo terrestre - Elettro-
magnetismo - Azioni magnetiche prodotte da correnti elettri-
che - Induzione elettromagnetica - Elettrocalamita - Galvano
metri - Enssola - Nozioni sulle unità di misura elettriche e

ningnetiche.
Chimica: Fondamenti teorici - Nozioni sui corpi semplici

e composti - Reazioni chimiche nelle pile e negli accumulatori.
5. Diritto corporativo e sindacale: Nozioni preliminari -

Lo Stato corporativo - L'ordinamento sindacale corporativo
Contratto collettivo di lavoro - Ordinamento giurisdizionale -

Carta del lavoro.
6. Contabilità generale dello Stato: Scopo ed importanza

della contabilità generale dello Stato - Domanio pubblico e

patrimonio dello Stato - Beni immobili e mobili patrimoniali -
Procedimento per gli incanti, per le licitazioni, per gli ap-
palti concorsi e per le trattative private - Stipulazione, appro-
vazione, ed esecuzione del contratti - Collaudazione dei lavor1
e delle forniture - Anno f1nanziario - Bilancio di previsione -

Hendiconto generale consuntivo Residui attivi e passivi - Ag-
giunto e variazioni al bilancio di previsione - Ragioneria ge-
nerale e Ragioneria delle Amministrazioni centrali Direzione
generale del Tesoro - Šezione di Tesoreria Entrate dello
Stato - -Spese dc11o Stûto e loro impegno, ll(Inidazione e pa-
gamento - Spese fisse - Responsabilità dei pubblici funzionari
e degli agenti contabiliti - Conti giudiziali.

7. Nozioni di statistica: Generalità - La funzione del pro-
cedirnento ind•nttivo nell'indagine scientifica - Concetto di sta-
tistica.
I dati statistici - La rilevazione e lo spoglio - Organi pre-

posti alle rilevazíoni statistiche - Organi centrali e organi pe-
riferici - L'Istituto centrale di statistica - Valutazione critica
dei dati - Errori, loro scoperta ed eliminazione.

1 metodi statistici - La metodologia statistica - L'espres-
sione numerica e i metodi matematici nella statistica - Le

leggi statistiche - La regolarità dei fenomeni statistici - Cenni
sul principio di probabilità - Legge dei grandi numeri.

Statistica applicata - Statistica della popolazione e demo-
grafia - Stato e movimento della popolazione con particolar6
riguardo all'Italia - Censimento e classificazione che ne de-

rivano.

Donatalltù, sviluppo della popolazione e politica mussoli-
niana della popolazione - Urbanesimo.

(1778) - Visto, il 3Iinistro: H0ST \ ET UlU

MINISTERO -DELLE COMUNICAZIONI

Avviso di rettifica

Nel concorso a sei posti di aimo 16pettore in prova (grup-
po li, grado 11 ) nel ruolo del personale di vigilanza det-

I'Ispettorato generale rlella inotorizzazione civile e dei tra-

sporti in .concessione (Decreto Ministeriale del 23 marzo

1942-XX), pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 98 in data

24 aprile 1912-XX, alla pagina 1636, 100 comma delle premesse,
ove è scritto: « integrato dal R. decreto 9 luglio 1910-XVill,

n. 115 m deve invece leggersi: « integrato dal R. decreto 9 lu-

glio 1940-XVIII, n. 1156 •; alla pagina 1637, punto 16, riguar-
dante l'elevazione del limite di età a 39 anni, secondo comma,
terzo rigo, ove è 6eritto: • é 3 a 6 della categoria 10* » deve

leggersi: « e 3 e 6 della categoria 10a ,

(1791)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIE

Varianti al concorso a posti di volontario aiutante
delle cancellerie e segreterie giudiziarie

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRA7,IA E GIUSTIZIA

Visto il decreto Mini6teriale 16 febbraio 1942-XX, col quale
è stato intletto un concorso per esame a 27 posti di volontario
aiutante delle concellerie e segreterie giudiziarie (gruppo C),
riservando altri 27 posti a favore dei chiamati alle armi per
concorsi da inclire dopo la cessazione dello stato di guerra a

norma del R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27;
Vista la legge 9 febbraio 1942-XX, n. 195, pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale del Regno n. 69 del 25 marzo successivo,

con la quale viene disposto che un terzo dei posti vacanti nel
ruoli di gruppo C dell'Amministrazione della giustizia deve

essere conferito agli appartenenti al Corpo degli agenti di
eustodia, con grado non inferiore a sottocapoguardia;

Considerato che, a norma della predetta legge, il terzo dei
posti di.aponilaili nel ruolo degli aiutanti di cancelleria e se-

greterie gialliziarie va conferito ai sottocapiguardia del Corpo
degli agenti di custodia, oltre quelli già riservati at sottutti-
ciali delle Forze armate a senst dell'art. 16 lettera B) del testo
unico approvato con R. decreto 15 settembre 1932-IX, n. 1514;

e che i rimanenti posti da coprire per pubblico concorso deth

bono essere accantonati - per metà -- ai clúamati alle armi;

Decreta:

Art. 1.

I posti di volontario aiutante di cancelleria messi a con-

corso con decreto Ministeriale lo febbraio 1942-XX, sono ri-
dotti a 20, rimanendo riservati altri 20 posti a favore dei

chiamati alle armi, per concorsi da indire dopo la cessazione

dello stato di guerra, a norma dell'art. 1 del H. decreto 6 gen-
naio 1942-XX, n. 27.

Art. 2.

Restano ferme tutte le altre disposizioni contenute nel

bando di concorso di cui al citato decreto Ministeriale 10 feb-

braio 1942-XX.

Roma, addi 10 aprile 1942-XX

(ggg) p. 16 Ministro: PUTZOLU

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g6rente
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